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INTRODUZIONE 
Questo documento viene redatto allo scopo di stabilire le misure di sicurezza 

organizzative, fisiche e logiche da adottare affinché siano rispettati gli obblighi, in 

materia di sicurezza, previste dalla legge 675/96 sulla Privacy. 

Infatti in base al Decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 318 

“Regolamento recante norme per l'individuazione delle misure di sicurezza minime 

per il trattamento dei dati personali a norma dell'articolo 15, comma 2, della legge 

31 dicembre 1996, n. 675” (G. U. 14 settembre 1999, serie generale, n. 216) a cui 

sono state aggiunte altre misure minime come illustrato nel Decreto legislativo del 

30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

L’art. 6 della legge 675/96, Documento programmatico sulla sicurezza  e l’allegato 

B del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, richiedono: 

1. nel caso di trattamento dei dati di cui agli articoli 22 e 24 della legge effettuato mediante gli 

elaboratori indicati nell’articolo 3, comma 1, lettera b), deve essere predisposto e aggiornato, con 

cadenza annuale, un documento programmatico sulla sicurezza dei dati per definire, sulla base 

dell'analisi dei rischi, della distribuzione dei compiti e delle responsabilità nell’ambito delle strutture 

preposte al trattamento dei dati stessi: 

a) i criteri tecnici e organizzativi per la protezione delle aree e dei locali interessati dalle misure di 

sicurezza nonché le procedure per controllare l’accesso delle persone autorizzate ai locali 

medesimi; 

b) i criteri e le procedure per assicurare l’integrità dei dati; 

c) la descrizione dei criteri e delle modalità per il ripristino della disponibilità dei dati in seguito a 

distruzione o danneggiamento; 

c) i criteri e le procedure per la sicurezza delle trasmissioni dei dati, ivi compresi quelli per le 

restrizioni di 

accesso per via telematica; 

d) l'elaborazione di un piano di formazione per rendere edotti gli incaricati del trattamento dei 

rischi 

individuati e dei modi per prevenire danni. 

2. l’efficacia delle misure di sicurezza adottate ai sensi del comma 1 deve essere oggetto di 

controlli periodici, da eseguirsi con cadenza almeno annuale. 
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L’ambito di validità e di osservanza delle regole contenute nel presente 

documento è la società GlobalMente S.r.l., nei ruoli del Titolare e Responsabile ai 

sensi della Legge, per il trattamento di dati personali………………… 

ANALISI 
Analisi dei trattamenti 

I dati trattati dalla nostra società provengono e sono legati principalmente 

dall’attività di quattro siti web: ………………… 

INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA 
………………… 

AUDIT 
………………… 

PRINCIPALI SCADENZE: 
• 31 dicembre 2004 termine per l'obbligo di redazione di un aggiornato documento 

programmatico (D.P.S.) e l'obbligo di adozione delle misure minime di sicurezza 

contemplate negli art 33-35 e allegato B 

• dal prossimo anno, decorso il periodo transitorio connesso all'entrata in vigore del 

Codice della privacy, il termine per l'aggiornamento del D.P.S. rimarrà fissato al 31 

marzo, così come ogni anno a seguire. 

 

Per ulteriori informazioni: info@globalmente.it 
Telefono: 02.89421514 

Fax: 02.8136189 


